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Michiel e Teodoro Balbi in Oriente, riportando 
in patria oltre mille sementi di piante esotiche, 
passate all’Orto agrario di Padova. Compilò la Sto­
ria della guerra dei Persiani co' Ttirchi, opera tra­
dotta in latino, in tedesco ed in inglese. Fu lettore 
in Padova di pratica straordinaria e protomedico 
del duca Guglielmo di Mantova; pubblicò ad Udi­
ne: Mcdicarum disputationem liber, lodato da Ga­
spare da Prato.

M i n e l l i  Antonio (1798-1873), si conquistò 
bella fama come tipografo, tanto che alla sua offi­
cina ricorsero letterati famosi, quali il Giordani, 
l’Aleardi ed altri. Nel 1847 aggiunse al suo stabili­
mento una lito-tipografia ed una cromolitografia, 
per la quale fu decorato di medaglia d’oro dall’ isti­
tuto Veneto. Compilò una Storia della Famiglia 
Silvestri dal 1332 al 1858 (Rovigo, 1865).

M i n e l l i  Tullio (1848-1904), dottore in giuri­
sprudenza, studiò con profondità le questioni at­
tinenti al credito, alla cooperazione ed alla benefi­
cenza pubblica, lasciando pregevoli monografie; ri­
cordiamo: La protezione legislativa dell infanzia, 
(Rovigo, 1876); Sulla questione operimi (Rovi­
go, 1872); Le Casse di risparmio iudle Scuole di 
Rovigo (Rovigo, 1876); Della vita e dei viaggi di 
Giovanni Miani (Rovigo, 1877). Fu deputato al 
Parlamento per la Provincia di Rovigo «lai 1890 
al 1892. poi per un'altra legislatura rappresentò il 
Collegio elettorale di Monselice.

Diresse a Roma il giornale «  Cooperazione e 
Previdenza » ;  fu segretario particolare di Quintino


